2 Architettura Organica

Con la pubblicazione del 1910 dei "Collected Works" (1893-1910) di Frank Lloyd Wright ad opera dell'editore tedesco Ernst Wasmuth, furono diffusi anche in Europa i concetti dell'architettura or​ganica. La tesi di partenza si deve a Louis Henry Sullivan
 il quale, prima degli altri, si fa interprete dei fermenti ideologici del suo periodo, ma senza trovare fino in fondo quella fluidità spaziale che invece caratterizza le opere di Wright. L'architettura fluida di Wright si sviluppa principalmente su edifici progettati su articolazioni spaziali complesse a forma planimetrica di L - X - o T. Quella di Sullivan principalmente su figure geometriche regolari. Wright arriverà a considerare l'edificio, i suoi spazi e gli arredi, come una cosa sola, interamente progettata con inscindibile unitarietà. 

"The very chairs and tables, cabinets and even musical instruments, where practicable, are of the building itself, never fixtures upon it."
 

Secondo Wright in questo modo l'architettura produce un ambiente per la vita dell'uomo che diventa una totale opera d'arte dotata di una bellezza organica come espressione della vita mo​derna, in grado di rispondere ai bisogni individuali di armonia. 

L’ideale dell'architettura di Wright è pervenire a un'unità organica totale dove lo spazio continuo acquisisce un valore qualitativo che si mol​tiplica esponenzialmente. Ciò in opposizione all’aggregazione seriale e ripetitiva di piccoli ambienti. È in questo concetto di unità compositiva che risiede la poetica della cultura moderna nella quale "l'arte, la scienza e la religione s'incontreranno sino a identificarsi: tale unità sarà conseguita mediante un processo in cui l'architettura organica eser​citerà un ruolo centrale".

Sullivan intorno al 1900 precisa che organico equivale a vivente, impli​cando crescita e sviluppo e non funzioni senza forma o forma senza funzioni ed è da questa considerazione che muove i suoi passi il suo allievo, Wright, condividendone appieno la linea teorica. La sfida tra queste due grandi figure è vinta dal più giovane
, in virtù della sua instancabile ricerca di una fluidità spaziale, di composizioni dis​sonanti, di articolazioni volumetriche.

"Organico per Sullivan e Wright, è sinonimo di protesta contro la personalità divisa e la cultura frammentata. S'identifica con 'l'afferrare la realtà con dieci dita' con un processo in cui pensiero e sentimento si accostano fino a coincidere."
 
Zevi ricorda
 come tra i maggiori storici del movimento moderno sia stato W.C. Behrendt a riconoscere all'attributo organico in architettura tutta la sua importanza, rammentando che lo stesso Leon Battista Alberti affermava che un edificio è "quasi come un animale," intendendo che in esso la forma si sviluppa dall'interno verso l'esterno. "Behrendt opina che, con l'unica eccezione del tempio greco, la produzione architettonica si possa schedare in due categorie antitetiche, già intuite da Goethe: nella "formative art", e nel suo contrario, la "fine art". La spiegazione di queste categorie avviene attraverso due elenchi di sinonimi contrapposti che esemplificano ciò che Behrendt chiama il "dualismo dello spirito creativo":
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Se l’architettura organica è un fenomeno nord americano, è dunque vero che è stata per l'Europa un fenomeno d'importazione? 

"In molti paesi europei, quando un contadino deve costruirsi una casa la concepisce spontaneamente a forma di cubo o comunque di parallelepipedo; il suo programma si concreta in un disegno geometrico compiuto. Il contadino americano segue un metodo opposto: edifica gli ambienti immediatamente necessari, lasciando aperta la possibilità di aggiungerne altri man mano che se ne presenti l'esigenza. Il primo approccio è inorganico e classicista, poiché parte da schemi e volumetrie prefissate; il secondo aderisce alle leggi del mutamento e privilegia gli spazi interni."

De Fusco fa notare che nel secondo dopoguerra, quando l'architettura organica sarebbe potuta subentrare a un razionalismo ormai in crisi, essa non riuscì a tra​dursi "in una morfologia e in una sintassi, in definitiva in un codice tanto ampio da consentire la realizzazione di opere messaggi che non accusino la loro esplicita derivazione wrightiana o aaltiana."

Se l'architettura organica nasce nella Scuola di Chicago essa dunque non riuscirà mai in Europa a sovrapporsi al suo sviluppo, il razionalismo, procedendo parallela​mente ad esso e confluendovi di sovente. 
Abbracciando appieno la corrente fenomenologica e iniziando ad aprirsi a quella strutturalista con l’intento di rendere possibile una maggiore aderenza del progetto alle esigenze ambientali, l'architettura organica può essere letta correttamente solo se la ricerca della comprensione spaziale parte dal suo interno.

Ambiti problematici:
1 - Rapporti architettura/città costruita:
Architettura in armonia con la natura.
2 - Leggi di crescita e di sviluppo interne al progetto:
Progetto che nasce dall'interno e mostra la propria legge di sviluppo nelle

volumetrie esterne.
3 - Caratteristiche linguistiche degli elementi compositivi:
Slittamento orizzontale dei piani, architettura stratificata.
4 - Rapporti tra piano del contenuto e piano dell'espressione:
L'ambiente dell'uomo risolto nell'integrazione di forme e materiali naturali.
5 - Caratteristiche volumetriche:
Forme volumetriche indipendenti dalla geometria elementare e tra di esse integrate.
6 - Spazio interno e rapporto con l'esterno:
Gli arredi diventano parte integrante dello spazio progettato. Spazio prossemico.
7 - Promesse:
Stile di vita che accetta il non finito.
� - Con i Kindergarten Chats prima e l'Autobiografia di un'idea poi.
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